
Oggi l'arte elettronica rispecchia una sorta di nomadismo, come un viaggio tra le varie culture ed esperienze.

E' un nomadismo professionale. E' uno spostamento fisico e virtuale verso altre possibilità, per conoscere e capire ciò

che è diverso e lontano e per aprire a se stessi e agli altri nuovi scenari, anche mentali.

Valori e convinzioni che sembravano incrollabili fino a ieri, oggi sembrano evaporati. Alloro posto abbiamo un caos di

opportunità, stimoli, messaggi in cui c'è il pericolo di confondersi perché tutto sembra ugualmente importante. Occorre

camminare con molta attenzione e con molta consapevolezza attraverso questi spazi reali e virtuali; occorre imparare a

ragionare in modo trasversale, a vedere le cose con ottiche diverse, aprendo gli occhi sull'intimo oltre che

sull'appariscente frivolezza dell'esteriore.

Le opere elettroniche che rispecchiano questo "nomadismo" permettono di attraversare culture, pensieri, valori che,

contaminandosi, creano una situazione mentale, estetica e filosofica assolutamente nuova.

di Ida Gerosa

SYLVIE PARENT
a Monfréal (Canada)

Attraverso Internet. ..
Attraverso Internet (... tanto per riferir-

si al nomadismo ...) i contatti sono diven-
tati estremamente facili e la "contamina-
zione ", la fusione creatasi permette di
raggiungere risultati innovativi assoluta-
mente sorprendenti.

Con uno di questi contatti ho avuto
l'opportunità di conoscere Sylvie Parent,
studiosa, critico d'arte, curatore di mo-
stre di "web art".

L'intervista che le ho fatto mi ha per-
messo di dare uno sguardo all'arte fatta
con un computer in Canada.

Ida Gerosa - Per favore, parlami di te,
del tuo lavoro, dei tuoi interessi, di come
sei inserita nel campo dell'arte a Mon-
tréal, in Canada, nel mondo.

Qual è l'orientamento artistico più dif-
fuso in Canada e in particolare a Mon-
tréal?

Silvie Parent - Ho studiato Storia
dell'arte e rapidamente ho cominciato ad
interessarmi all'arte contemporanea.
Quindi alla metà degli anni '80 ho iniziato
a lavorare nei musei e nel 1987 sono di-
ventata curatore interno al Museo Gug-
genheim di New York.

Dopo sono stata associata principal-
mente con il Centro Internazionale d'Arte
Contemporanea di Montréal e sono stata
coinvolta nell' organizzazione dei maggiori
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eventi come "The Hundred Days of Con-
temporary Art".

Ho organizzato e concepito molte mo-
stre per quell'istituzione e altri Centri
d'arte. Nello stesso tempo ho cominciato
a lavorare frequentemente con artisti e
organizzazioni italiane. Ho curato alcune
mostre di arte italiana in Canada e vice-
versa ho presentato artisti canadesi in
Italia.

Per quanto riguarda l'orientamento più
diffuso in Canada, molti artisti sono cono-
sciuti per le loro installazioni.

Alcuni fattori hanno contribuito al fiori-
re di questa arte: grandi studi, una limita-
ta arte commerciale e scene d'arte che
sono state largamente adottate dalle isti-
tuzioni e dalle organizzazioni finanziate da
fondi pubblici che potevano così esporla.

Un altro importante campo nello sce-
nario artistico canadese è la fotografia
sperimentale, specialmente a Québec
(Canada francese) Un notevole gruppo di
artisti ha creato sculture fotografiche e in-
stallazioni esposte in tutto il mondo.

L'arte elettronica
in Canada

I.G. - Sei interessata all'arte elettroni-
ca, alla Computer art?

Quali sono gli artisti canadesi più noti
in questo campo? Quali strade hanno in-
trapreso? Qual è la loro poetica?

S.P. - Nel 1997, Claude Gosselin, di-
rettore del Centro Internazionale d'Arte
Contemporanea di Montréal (CIAC) mi ha
chiesto di creare un giornale elettronico,
CIAC's Electronic Art Magazine
(www.ciac.ca/magazine) Inizialmente la
rivista voleva interessarsi di arte visiva
contemporanea, ma noi abbiamo capito
velocemente che molti artisti interessanti
stavano creando lavoro per il web, ed è
sembrato subito evidente che noi avrem-
mo dovuto assolutamente parlare di que-
sto, e a quel tempo non c'erano critici
che si interessassero ai lavori creati per il
web. Progressivamente il contenuto del
giornale si è orientato in maniera tale da
discutere quasi esclusivamente di que-
sto tipo di arte (web artI mentre nello
stesso tempo si assisteva allo sviluppo di
questo fenomeno.

Nel campo dell'arte elettronica gli arti-
sti che hanno maggior successo sono
David Rokeby (robotic) e Luc Courche-

IDA GEROSA
www.idagerosa.it
i.gerosa@pluricom.it
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Arts Technologiques" (SAT) e "Studio
XX" a Montréal.

I Centri che seguono lo sviluppo degli
artisti come il "Western Front" in Van-
couver e "Oboro" a Montréal, hanno aiu-
tato molti artisti e hanno organizzato mol-
ti eventi.

Inoltre, il quartier generale dell' "Inter-
Society for Electronic Arts" era stato pre-
sente per molti anni in Montréal dove ha
creato molte stimolanti iniziative. Il Festi-
val del nuovo cinema e dei nuovi media,
ha una nuova sezione, appunto, sui me-
dia sin dal 1997 ed ha molto successo.

La fondazione Daniel Langlois per l'Ar-
te, Scienza e Tecnologia è anch'esso si-
tuato a Montréal. (Per maggiori informa-
zioni guardate il sito preparato per il sim-
posio organizzato dall'ISEA:www.isea.
qc.ca/carto/cartocana. html.

In Canada ci sono molti artisti che so-
no coinvolti nell'arte elettronica. Questo
è un settore della creatività, veramente
attivo. AI Centro Internazionale d'Arte

Curatore generale: Achille Bonito Oliva

LE---------

Lettrismo, Situazionismo,
Gutai, Fluxus ed Events,
Happening e Capi Tribù
senza Tribù.

r

SECONDA ESPOSIZIONE "John Cage"

IDal 6 Luglio al 7 Ottobre 2001 I
Mono-Ha, Factory, Azioniamo, Teche-Tribù, Video arte,
Capi Tribù senza Tribù.

INel secondo dopoguerra, le Neoavanguardie ripresero lo spirito di I
I

ricerca delle Avanguardie storiche, sperimentando nuove tecniche I
e materiali, ma con estremo realismo presero atto del contesto in-
ternazionale altamente trasformato dalla tecnologia. L'arte divenne

Iun prodotto linguistico di un laboratorio che solo metaforicamente I
rinviava all'ansia di trasformazione del mondo, che animava la stra-
tegia delle Avanguardie storiche.

IEppure alcuni gruppi svilupparono, attraverso una poetica collettiva, I
ma con una produzione individuale di opere, comportamenti ogget-
tivamente alternativi alla mentalità corrente e a un sistema dell'arteIglobalizzato da un'economia e da un circuito internazionale. I
INFORMAZIONI UTILI

IOrario: da martedì a domenica 9-19; festivi 9-14; lunedì chiuso. I
Informazioni: tel. 0667107900/ galleria.moderna@comune.roma.it
Sito Internet: www.comune.roma.it/galleriacomunale.. _--------

I
IRoma, Galleria Comunale

d'Arte Moderna e Con-

Itemporanea
Spazi Espositivi ex Fabbri-
ca PeroniIVia Reggio Emilia, 54

PRIMA ESPOSIZIONE

IDal 24 Aprile al 24 Giugno
2001

I
I

I.G. - Un fenomeno
crescente vede, ormai in
tutto il mondo, la maggior
parte delle più importanti
istituzioni culturali aprire
aree di "electronic art" a
fianco delle sezioni di arte
tradizionale. Come ad
esempio al Whitnev, al
Metropolitan, al Moma di
New York, o al Walker Art
Center di Minneapolis, ma
anche allo ZKM di Karl-
sruhe (Germania), o al
Guggenheim di Bilbao
(Spagna), ma anche a Pari-
gi, a Roma, ecc.

Esistono anche in Ca-
nada? E quali sono i Mu-
sei che hanno aperto aree
per l'arte elettronica oppu-
re che pensano di farlo in
un prossimo futuro?

S.P. - In Canada, ci so-
no ancora veramente po-
che mostre nei musei, nel
campo dell'arte elettroni-
ca. Questo in particolare
perché ci sono molte altre
organizzazioni che si sono
interessate della produzio-
ne e della presentazione
dell'arte dei nuovi media
negli anni passati, come la
"Banff Center for the
Arts", "I nteraccess" in
Toronto, "Société des

stato creato nel 1996 e consiste in una
collezione di sogni raccolti dall'artista e
uniti uno all'altro da parole chiave. Era
semplice nella sua presentazione, ma
molto intelligente riguardo alla natura psi-
cologica del cyberspazio.

Aree di
"electronic art"
nei Musei

••Sound Symposium ISEA 2000"

anet Cardiff e George Bures-Miller -
"The Dark Pool"

arts". Un altro dei primi progetti è stato
creato da Janet Cardiff e da George Bu-
res-Miller, che rappresenteranno il Cana-
da alla Biennale di Venezia di quest'anno:
"The Dark Pool". (www.abbeymedia.
com/Janweb/da rkpool. htm)

Gli artisti che fanno parte di questo
progetto hanno creato delle strutture nar-
rative e un interessante uso di ipertesti
per nuove forme di "storie" basati su te-
sti e immagini.

Un più recente progetto che ha ricevu-
to molta attenzione è "The Stock Market
Skirt" (www.bccc.com/nancy/skirt.html).
è l'installazione interattiva in Internet di
Nancy Paterson che indirizza gli aspetti
specifici e transitori della rete.

Tra i miei progetti preferiti è "Drea-
med" (www.dreamed.org) di Frédérick
Benzile, ugualmente un lavoro storico. E'

sne (installazioni interattive), hanno rice-
vuto molti prestigiosi premi e hanno una
notorietà internazionale.

Dalla creazione della rivista in poi mi
sono interessata sempre di più alla web
art, e per questo preferisco parlare dei
progetti basati sul web. Fra questi penso
a "Body Missing" (www.yorku.ca/Body-
Missing) di Vera Frenkel. Questo è molto
conosciuto perché la sua prima versione
è stata inserita in Documenta IX, nel
1992. E' uno dei primi progetti web basa-
to sulla partecipazione ed è molto nella
tradizione della "telecommunication
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L'incontro, cofinanziato dall'Assessorato beni culturali e

ambientali della Regione siciliana e dall'Università degli Studi
di Palermo, ha già ottenuto il patrocinio della Comunità euro-

_ pea, del Ministero dell'Università e della ricerca scientifica e
del Ministero per i beni e le attività culturali ed avrà luogo nei-

_la splendida cornice del Palazzo chiara montano detto" Steri",
già sede del Tribunale dell'Inquisizione e che invece oggi,
magnificamente restaurato, ospita il Rettorato universitario.
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Composizione bar - Dark Pool

I.G. - Infine, che cosa pensi delle mo-
stre, degli eventi proposti oggi (sia dai
musei che dai critici d'arte) rivolti più a

I significati
nell'arte elettronica

no il riconoscimento dato dai Musei e dai
Centri d'arte, ma ogni settore è protetti-
vo verso la propria rete.

lo credo che vi sia ancora molta ten-
sione e incomprensione da superare.

In Canada, come dicevo, esistono le
stesse tensioni, ma in altra maniera, per-
ché vi è una forte separata rete per le arti
elettroniche. Ciascun campo rimane nel
proprio territorio.

Dal mio punto di vista, però, questo è
un buon motivo per aprire porte e per ini-
ziare un dialogo. Accadrà e potrà essere
fruttuoso.

Ci saranno sempre delle cose interes-
santi nel futuro anche nei medium tradi-
zionali Ma come i fotografi del secolo
passato hanno cambiato l'area di creazio-
ne, così ora la tecnologia digitale sta cer-
tamente rivoluzionando le arti. E' inutile
nascondere questo fatto o negarlo. Ciò
non significa che altre forme di espres-
sione scompariranno, soltanto cambie-
ranno ed evolveranno.

per una lunga tradizione, una potente re-
te di artisti, critici d'arte, editori, gallerie,
collezionisti e musei specialmente in
paesi come l'Italia. In qualche modo le ar-
ti elettroniche hanno difficoltà ad essere

.integrate in questa rete, anche perché
vengono spesso viste come troppo tec-
niche e la loro estetica non è ancora ben
capita, credo sia questo il motivo per cui
sono state respinte finora.

D'altro canto gli artisti che lavorano
con le arti elettroniche possono avere
un'attitudine ambivalente, essi vogliono
stare fuori da questa rete perché la trova-
no troppo tradizionale, tuttavia desidera-

Nancy Paterson -
"The Stock Market Skirt"

L'arte visiva
resta una potente rete

I.G. - Mario Costa, professore di Este-
tica all'Università di Salerno (/tali'a),dice:

"Le immagini elettroniche restano fi-
no ad oggi prevalentemente di compe-
tenza del solo dominio tecnico/scientifi-

co, senza che una sufficiente
•• quantità di energia speculativa

(di estetologi, critici, semiologi,
_storici dell'arte .. .) la abbia anco-

ra approfondita dal punto di vista
estetico e filosofico; la diffiden-

_ za/ostilità degli artisti nei con-
fronti di queste immaginl~ men-

_tre sottrae a queste ultime un
patrimonio di esperienza e di in-
ventiva, altrimenti disponibile,_condanna gli attuali artigiani
dell'immagine ad un ambito di
progressiva e sempre più insi-

_ gnificante marginalità culturale.
Ed è così che, mentre in paesi

_come gli USA, il Giappone o la
Francia o la Germania o anche
l'Australia si va affermando un ti-_ po di cultura basato su un uso
esteso ed intensivo dell'immagi-
ne elettronica, qui da noi (Italia,

_ n.d.r.) essa è accuratamente te-
nuta fuori dai "territori dell'arte"
o, se minimamente in essa ac-

_ colta, fraintesa e snaturata nella
sua essenza_Che cosa pensi di queste af-
fermazioni? Succede ugualmen-
te in Canada?

_ S.P. - E' vero che le arti elet-
troniche sembra che abbiano

_impiegato più tempo per emer-
gere ed essere riconosciute in
Italia piuttosto che in altri posti._Ma io ho la sensazione che que-
sta situazione stia cambiando ra-
pidamente. Recentemente ho

_ scoperto alcuni artisti italiani che
creano arte per il web, come pu-

_re interessanti giornali elettronici
e gruppi di discussione Il famo-
so 010010111101011010RG di_Bologna è stato invitato non tan-
to tempo fa dal "Walker Art
Center" .

_ _ _.. La scena dell'arte visiva resta,----

Contemporanea in Montréal (ClAn noi
promuoviamo attivamente la web art
pubblicizzando il giornale on line e inse-
rendo quest'arte nella Biennale di Mon-
tréal, che è un evento importante.

Nell'ultimo anno ho curato una specia-
le mostra nell'ambito di questo evento
intitolato "L'autre monde/Out of this
World" che coinvolgeva dieci progetti
web di artisti internazionali (www.ciac
.ca/bie nnale2OOO/fr/electro/htm I).

Penso che sia importante presentare
la web art in questo contesto. I maggiori
eventi come la Biennale costituiscono
certamente una buona occasione per
presentarla perché attirano molta atten-
zione e contribuiscono altamente alla sua
promozione. Essi mettono anche l'arte
elettronica nelle più ampie prospettive.

-

--------Il 10 e l' 11 maggio scorsoa Palazzo
Steri, Palermo, si è tenuto il Forum

Prospettive per un Archivio Multimediale
del Novecento in Sicilia

r

-
-_ Anche in Sicilia, come nel resto d'Italia, gli archivi di inte-

resse storico-artistico e letterario possono costituire una mi-
_ niera documentaria di inestimabile valore, un vero e proprio

"giacimento culturale" al pari di beni più tradizionalmente e
immediatamente riconoscibili: si pensi agli archivi privati di

_scrittori quali Ouasimodo, Pirandello, Sciascia; si pensi allo
sterminato archivio del quotidiano "L'Ora" di recente acquisi-
to dalla Biblioteca centrale della Regione siciliana, o agli archi-

_vi Ducrot (mobili dal design artistico realizzati a Palermo tra fi-
ne Ottocento e inizi del Novecento), all'archivio dei Basile (ar-
chitetti e designer tra i più rappresentativi del celebre e parti-_
colarissimo stile Liberty palermitano), agli archivi del Teatro
Massimo e della Galleria d'arte moderna di Palermo, o anco-
ra agli archivi di schizzi e disegni conservati dalla Facoltà di_

Architettura.
Sulla possibilità di mettere in rete questo prezioso mate-

_ riale documentario per realizzare in Sicilia un Archivio multi-
mediale del Novecento hanno discusso, scambiandosi acqui-
sizioni e conoscenze in materia di catalogazione, tutela e stu-

_dio delle fonti della cultura contemporanea gli studiosi, gli
esperti e i pubblici funzionari che sono intervenuti al forum
organizzato dalla Facoltà di Scienze della Formazione dell'Uni-

_ versità degli Studi di Palermo su ideazione e cura di Gabriella
De Marco, titolare della cattedra di Storia dell'arte contempo-
ranea presso la medesima Facoltà palermitana.

_ Il forum si è proposto di verificare la fattibilità del progetto
e la disponibilità di enti e di istituzioni che operano nella Re-
gione a contribuire alla creazione di un archivio che conservi_

materiale iconografico e documentario appartenuto a perso-
nalità della cultura e dell'arte che hanno operato nel XX seco-
lo.
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sua affermazione "non so se le arti tecno-
logiche raggiungeranno un livello di signi-
ficati più profondi di altre arti. Semplice-
mente credo che ad avere successo sa-
ranno gli artisti che mireranno a questo
con i loro lavori, in ogni campo di creazio-
ne, inclusa l'arte digitale." r;;rs

senta re il mondo a loro contemporaneo,
si fanno plagiare da quello che vedono
tutti i giorni, ma solo in maniera superfi-
ciale, e soprattutto neanche provano a
mettersi in sintonia con quello che po-
trebbero scoprire se si "azzardassero"
anche a "pensare". Ma la cosa peggiore
è che trovano anche il supporto di alcuni
critici che non riescono ancora a capire
questo. Sono inoltre felice di aver cono-
sciuto Sylvie Parent perché la sua descri-
zione chiara e sintetica, dell'arte fatta con
un computer in Canada, ci ha permesso
di conoscere il lavoro da loro svolto, così
ancora una volta abbiamo constatato che
in tutto il mondo l'arte elettronica sta con-
tinuando ad essere considerata e a cre-
scere.

E soprattutto ho trovato importante la-Ferrara Arte 2001-2003
Palazzo dei Diamanti

24 giugno - 16 settembre 200 1
Arte elettronica. Metamorfosi e metafore

a cura di Silvia Bordini

--

sti che mireranno a
questo con i loro la-
vori, in ogni campo di
creazione, inclusa
l'arte digitale.

Senza ogni dubbio
ci sono già molti lavo-
ri nel campo delle arti
elettroniche che dan-
no emozioni e mate-
ria di riflessione.

Sono veramente
felice di constatare
che un critico esper-
to come Sylvie Pa-
rent, che fa un lavoro
di ricerca e di ap-
profondimento im-
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.I Lacuratrice,nellapresentazionedella mostra tra l'altro scrive: "A quale ipo-

Itesi corrisponde l'intento di organizzareuna mostra dedicataall'arte elettroni- I
ca? La volontà di questa mostra nasce dall'urgenzadi delineare un confronto
storiccX:ritico- che si vorrebbeampio ma che non può che essere frammenta-Irio, esemplificativo, e metaforico - con una vicenda fitta di impulsi profonda- I
mente radicati nell'identità delle arti così come nelle diramazionidella cultura

Imultimediale." ... I
"L'ipotesi è quelladi crearea Ferraraun centro di ricercasulle arti elettroni-

che. Un centro aperto ad artisti e studiosi, prowisto di archivio,mediateca, la-

Iboratori,rivoltoallastoriae all'artevivente." ... I
Infine, per quanto riguardapiù specificamente la Computer art, la Bordini

scriveancora:

I "Ritorno all'ordine? I
Dentro e fuori la macchina,tra elaborazionedel segnaleinternoe dellaripre-

sa esterna,dentro e fuori lo schermo,cosìcome dentro e fuori l'identità, lasto-

Iria e il presente, il qui e l'altrove, la mente e il corpo, il femminile e il maschile, I
la ragionee l'emozione, il lontano e il vicino: l'arte elettronica fa proprie le op-

I
posizionidialettiche su cui si fonda la cultura contemporanea, indagandonee
sfumandone i confini. Per approdareoggi, forse momentaneamente,alla defi- I
nizionesorprendente e stimolante di un nuovo tipo di quadro. L'ultima meta-

Imorfosi vede il ritorno al supporto rigido, alla staticità, all'unicità,alla bidimen- I
sionalità,alla materialitàdel quadrodigitale." ... "Di queste proposte si posso-
no ritrovare le radici nellasperimentazioneartistica delle risorse del computer

Icondotta fin dagli anni '60 da artisti come John Whitney e CharlesCsuri, in se- I
guito dalle ricerchedi varialtri, come i Vasulka,o, in Italia,Mario Canali,Adriano
Abbado, Ida Gerosa, e da altri quali Cybernetic Serendipt-y (Londra 1968).

ISoftware (New York 1969). la Biennale di Venezia 1986, da Festival come I
ACM/Siggraph,Immaginaa Montecarlo e Ars Electronicaa Linz, in Italia il pio-
nieristicoFestivaldi Arte Elettronicadi Camerino(1985-90)." ..... --_.I

portante, faccia
queste afferma-
zioni. Perché an-
ch'io, come lei,
sono assoluta-
mente convinta
che si sente ormai
un bisogno asso-
luto di tornare in-
dietro verso "la
lentezza, il silen-
zio, e la profon-
dità". Siamo stati
troppo insultati
da Il' aggressione
visiva dei media e
di alcune "opere
d'arte". lo perso-
nalmente, ad. .
esempIO, non rie-
sco più a guardare
la televisione per-
ché propone solo
situazioni e spetta-
coli violenti, ag-
gressivi oltre che
insignificanti e as-
solutamente lontani da qualunque forma
di arte. E purtroppo molto spesso i "gio-
vani artisti", che evidentemente non han-
no una personalità ancora ben definita e
non sono così bravi da saper proporre
un'arte viva, palpitante e stimolante che
sappia veramente, intensamente rappre-

Luigi Di Sarro

--------Ministero per i Beni e le Attività Culturali
Galleria Nazionale d'Arte Moderna

Via delle Belle Arti, 131 - Roma
Donazione Di Sarro

Fino al 24 giugno

stupire, sorprendere lo spettatore con
opere che sembrano accattivanti, ma in
realtà sono piuttosto lontane dalla vera ar-
te?

Credi che all'orizzonte del nuovo mil-
lennio potremo finalmente compiere un
ulteriore salto evolutivo di consapevolez-
za verso livelli più alti, in modo da poter ri-
badire l'importanza decisiva del confronto
tra arte e tecnica? Pensi che potremo co-
sì arrivare ad un 'ampia comprensione del
contesto in cui siamo arrivati e ad intuire
e a preconfigurare l'estetica del futuro
che ci attende?

S.P. - Ci sono state molte mostre sen-
sazionalistiche negli ultimi passati anni,
che hanno raccolto lavori che realmente
"sbattono in faccia" contenuti che sono
estremamente diretti e qualche volta
molto violenti. Essi adottano le stesse
strategie dei media (televisione, pubbli-
cità .. .) cercando la pubblica attenzione ad
ogni costo e sembrano competere con
loro. Secondo la mia opinione, benché
spesso spettacolari, questi lavori e le mo-
stre che le promuovono sono qualche
volta veramente di basso livello e senza
significati. Credo sia tempo di andare nel-
la direzione opposta, di tornare alla lentez-
za, al silenzio e alla profondità.

lo non so se le arti tecnologiche rag-
giungeranno un livello di significati più
profondi di altre arti. Semplicemente cre-
do che ad avere successo saranno gli arti-
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ILa Galleria Nazionaled'Arte Moderna ha scelto di acquisire un

fondo di 70 fotografie a colori e in bianco e nero e due. "qua-
dri" di Luigi Di Sarro (1941-1979).Artista calabrese, ci cimentò

Icon molte tecniche artistiche: dal disegno alla pittura, dalla
scultura all'incisione, ma si dedicò soprattutto alla fotografia.
La sua produzione si inserisce perfettamente nel clima degliIanni '70 e testimonia l'attrazione reciprocatra arte e fotografia.

Informazioni: www.gnam.arti.beniculturali.it/gnam
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